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Con la presentazione del libro di Argondizzo e Buonomo

Rodi Garganico ricorderà Giacomo Matteotti
Il volume la "Nascita e
morte della democrazia
in Parlamento 1920-
1924. La forma di
governo secondo
Giacomo Matteotti"

Domenica 11 agosto alle
ore 21,00, nella sala consiliare
di Palazzo di città di Rodi Gar-
ganico, nell'ambito delle "Ce-
lebrazioni del Centenario della
morte di Giacomo Matteotti",
ci sarà la presentazione di un
interessante volume di Dome-
nico Argondizzo e Giampiero
Buonomo dal titolo "Nascita e
morte della democrazia in Par-
lamento 1920-1924. La forma
di governo secondo Giacomo
Matteotti", pubblicato da Rub-
bettino. Interverranno, oltre a
Giampiero Buonomo (respon-
sabile dell'Archivio Storico del
Senato, e coautore del libro);
Carmine d'Anelli (sindaco di
Rodi Garganico), Teresa Maria
Rauzino (presidente sezione
Gargano Società Storia Patria
per la Puglia); Vincenzo Russo
(già Procuratore della Repub-
blica). Ospite d'onore: Elena
Matteotti (nipote di Giacomo
Matteotti). Modererà gli in-
terventi la prof.ssa Rosanna
Santoro. L'organizzazione
dell'evento sarà curata dal
Comune di Rodi Garganico,
dalla Società di Storia Patria
per la Puglia e dal Centro Stu-
di "Giuseppe Martella". Il la-
voro di Argondizzo e Buono-
mo inquadra l'intera vicenda
parlamentare di Matteotti e il
suo tragico epilogo all'interno
del processo di soppressione
violenta delle istituzioni dello

Stato liberale. Prima dell'assas-
sinio Matteotti ci fu una con-
catenazione di fatti e di eventi
drammatici intrecciati tra loro
che, in un maggio 2024 assai
rilevante, segnarono la storia
del nostro paese e della sua
democrazia. La Camera, dopo
quegli avvenimenti, non fu più
padrona della sua vita attiva.

La tesi centrale sostenuta
dagli Autori è che - nel 1920-
'22 - si stava sviluppando l'i-
dea che il meccanismo della
democrazia parlamentare
fosse prezioso per l'accesso
delle masse alla vita politica
attiva, e andasse valorizzato.
Una consapevolezza - svilup-
pata nell'alveo del pensiero di
Turati, di Giuseppe Emanuele
Modigliani, di Claudio Treves -
di cui "Matteotti è il' finalizza-

tore": come membro di spicco
della commissione finanze e
tesoro, opera affinché la Ca-
mera dei Deputati eserciti i po-
teri di controllo e di indirizzo
presenti in tutti gli Stati occi-
dentali. L'omicidio Matteotti
scaturì dalla necessità di eli-
minare gli uomini che quelle
istituzioni parlamentari incar-
navano, e che sarebbero stati
una perenne spina nel fianco
per la dittatura. Gli obiettivi
della ricerca di Argondizzo e
Buonomo sono ben delinea-
ti: la Costituzione e il valore
dei regolamenti parlamentari
rappresentano conquiste da
rafforzare e non da indeboli-
re. La città di Rodi Garganico,
nella legge per il centenario
Matteotti, presentata da Lilia-
na Segre, è tra i centri italiani
interessati in via prioritaria
all'organizzazione di eventi
per ricordare Giacomo Matte-
otti. Insieme a Vieste, è un luo-
go legato a Mauro Del Giudice,
il magistrato rodiano che istruì
il processo Matteotti e che, nel-
le fasi finali dell'istruttoria in
cui aveva inquisito gli assassi-
ni della Ceka (organizzazione
segreta agli ordini di Mussoli-
ni e guidata dallo squadrista
Amerigo Dumini), fu "pro-
mosso per essere rimosso" e
trasferito da Roma a Catania.
Nel 1944, Mauro Del Giudice
da Vieste rese una fondamen-
tale testimonianza che servì
alla Cassazione per invalidare
il "processo farsa" svoltosi a
Chieti nel 1926. Ci fu nel 1947
a Roma un secondo processo
Matteotti che si concluse con
la condanna degli assassini a
pene esemplari (purtroppo
poi amnistiate).
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